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Regione Puglia
Il Consigliere 

Avv. Giandiego Gatta


Prot. n°  56  /F.I.




Bari, lì 02/10/2018

Al Presidente del Consiglio Regionale

Dott. Mario Cosimo Loizzo

M O Z I O N E     URGENTE

Oggetto: Proroga servizio prevenzioni incendi ed irriguo.
Il Consiglio regionale
PREMESSO CHE:

· dallo scorso 15 settembre è stato sospeso il servizio antincendio degli operai interinali del servizio prevenzioni incendi ed irriguo;

· nei giorni scorsi uno spaventoso incendio ha distrutto un pezzo di territorio a poche centinaia di metri dalla riserva delle Cesine, area WWF e Sic;

· in quell’area è andata distrutta una rilevante moltitudine di specie protette rarissime, che in questo periodo sono in riproduzione, come le testuggini di palude, e tanti uccelli migratori che in questo periodo si avvicendano tra arrivi e partenze;

· se il servizio prevenzioni incendi ed irriguo non fosse stato sospeso forse non ci sarebbe stato tale disastro, che ha distrutto quasi completamente un ecosistema di pregio.

CONSIDERATO CHE:
· con le attività di prevenzione, monitoraggio e manutenzione, opportunamente programmate, non si sarebbero lasciati scoperti servizi importanti nel pieno della stagione, visto il perdurare della siccità in tutta la regione;

· la programmazione oculata, ed il reperimento di fondi per la prosecuzione del servizio di prevenzioni incendi ed irriguo garantirebbe, ai lavoratori interinali, cessati il 15 settembre u.s., di raggiunge le agognate 151 giornate di lavoro, il controllo delle nostre aree protette, dei parchi e di tutte le altre zone sensibili.
IMPEGNA LA GIUNTA E GLI ASSESSORI COMPETENTI
1. a programmare opportune attività di prevenzione, monitoraggio e manutenzione del patrimonio boschivo ed irriguo;
2. al reperimento di fondi per la prosecuzione del servizio di prevenzioni incendi ed irriguo, per garantire ai lavoratori interinali, cessati il 15 settembre u.s., di raggiunge le agognate 151 giornate di lavoro, consentendo così il controllo delle nostre aree protette, dei parchi e di tutte quelle zone “sensibili” i cui  servizi di vigilanza e controllo sono stati lasciati scoperti nel pieno della stagione, visto il perdurare della siccità in tutta la regione.








F.to Giandiego Gatta
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